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Il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente Paolo Gentiloni ha approvato, il

decreto legislativo per la riorganizzazione dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura

(AGEA).

"Si tratta di una riforma importante per dare

finalmente attuazione alla legge sulla semplificazione,

adesso ci aspettiamo maggiore trasparenza,

efficienza e velocizzazione nei pagamenti alle aziende

agricole" ha affermato il Presidente di Cia-agricoltori

italiani dell' Umbria Matteo Bartolini.

Soddisfazione è stata espressa da Bartolini anche per l'apertura dell'Ufficio

decentrato che Agea, a partire da questa settimana, ha messo a disposizione

dell'Umbria. " Registriamo con favore dalle dichiarazioni dell'Assessore Cecchini, che è

stata accolta la proposta avanzata dalla Cia dell'Umbria e che Agea, con il supporto

della Regione e dei Centri di assistenza Agricola CAA delle Organizzazioni professionali,

si metterà subito a disposizione delle aziende agricole interessate per affrontare e

risolvere tutti i problemi relativi ai pagamenti PSR ancora non erogati" .

Nella nostra Regione sono ancora centinaia le imprese agricole che attendono

pagamenti delle misure a superficie del PSR dal 2015, bloccate da incomprensibili

quanto ingiustificabili e assurdi ritardi. "Serve pertanto, come richiesto da Cia, uno

sforzo straordinario -ha proseguito Bartolini- per riallineare velocemente a favore delle

aziende umbre i pagamenti dei contributi pregressi di biologico, indennità

compensativa, agroambiente e benessere animale".

"Aver ottenuto la riorganizzazione di Agea, è sicuramente un risultato importante -

sottolinea il Presidente di Cia Umbria- ma se non si mettono in atto strumenti operativi

che ne favoriscono l'attuazione e l'operatività il decreto da solo non sarà sufficiente".

CIA UMBRIA : BENE RIFORMA AGEA ,ORA EFFICIENZA NEI PAGAMENTI

- Il Presidente di Cia Umbria , Matteo Bartolini, si dice soddisfatto
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Il Decreto si prefigge l'obiettivo di migliorare la qualità dei servizi erogati alle imprese

agricole; razionalizzare e contenere la spesa; innalzare l' efficienza del sistema di

pagamenti; rivedere e ottimizzare il modello di coordinamento degli organismi pagatori

a livello regionale; rivedere l' attuale sistema di gestione del SIAN (Sistema Informativo

Agricolo Nazionale); ottimizzare l' accesso alle informazioni, mediante la realizzazione

di una piattaforma informatica che permetta una più forte integrazione tra le

articolazioni regionali e la struttura centrale. Inoltre il decreto intende assicurare in

modo più strutturato e netto la separazione tra le funzioni di Organismo di

coordinamento e di Organismo pagatore attribuite all' Agea.

Il Consiglio dei Ministri con l'approvazione e la firma del decreto di riforma di Agea, uno

degli ultimi atti del Governo Gentiloni, ha voluto affermare la necessità e l'urgenza di

una riorganizzazione dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) più volte

chiesta a gran voce dal mondo agricolo e in particolare da Cia-agricoltori italiani.

Ora andranno, ribadisco - rafforza Bartolini - date le gambe ad una riforma tanto

attesa e Cia non farà mancare certamente il suo impegno per assicurare una

definitiva e completa riorganizzazione del sistema dei pagamenti in agricoltura

strategico per sostenere la competitività del settore agricolo e agroalimentare italiano e

umbro.

Cia-agricoltori italiani dell'Umbria - conclude Bartolini- continuerà a vigilare sull'iter

attuativo della Riforma e sull’andamento della spesa del PSR e sullo stato di effettivo

pagamento degli aiuti alle imprese agricole umbre.
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Con l’obbiettivo di "Promuovere lo spirito

e la cultura di impresa" l’Istituto Ismea, in

collaborazione con il Mipaaf, emana un

bando per individuare aziende agricole

condotte da giovani agricoltori orientati a

sviluppare capacità e conoscenze in

materia di innovazione, sostenibilità e

penetrazione nei mercati esteri.

Il Programma prevede la selezione di circa 250 giovani imprenditori agricoli interessati

a partecipare a due sessioni formative - un week end in estate e uno in autunno - in una

delle tre città individuate come sede: Roma, Bologna, Bari.

Nella prima sessione, accanto a lezioni d'aula tradizionali, saranno proposti casi di

successo e organizzati momenti di condivisione, mentre nella seconda gli imprenditori

saranno accompagnati e formati, dai docenti e dai tutor, nello sviluppo di un'idea

progettuale. I costi del corso saranno a carico dell'organizzazione e agli imprenditori più

meritevoli sarà inoltre assicurata un'attività di coaching aziendale o una study visit

all'estero o in Italia.

Per ricevere ulteriori informazioni , scaricare il bando e la

domanda di partecipazione

Vai al link http://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10255

NUOVO BANDO MIPAAF E ISMEA PER GIOVANI IMPRENDITORI AGRICOLI

- 250 i posti disponibili ,iscrizioni aperte fino al 10 Giugno 2018

Le domande di partecipazione potranno essere presentate, a pena di
esclusione, entro e non oltre le ore 23,59 del giorno 10/06/2018
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Il ''Testo unico in materia di coltivazione,

raccolta e prima trasformazione delle piante

officinali'' è stato approvato oggi dal

Consiglio dei ministri, su proposta del

Presidente Paolo Gentiloni in qualità di

Ministro delle politiche agricole, alimentari e

forestali.

Il Mipaaf in una nota annuncia approvazione, in esame definitivo, del decreto

legislativo. Il testo fa proprie le conclusioni del Tavolo di filiera delle piante officinali,

istituito nel 2013, e, tenendo conto delle normative europee, adegua la disciplina

vigente dando un nuovo assetto al settore, in modo da favorirne la crescita e lo sviluppo

e da valorizzare le produzioni nazionali,garantendo al contempo una maggiore

trasparenza e conoscenza al consumatore finale.

In particolare, il decreto:

o fornisce una nuova definizione di piante officinali, prevedendo inoltre

l’istituzione dei registri varietali delle specie di piante officinali, nei quali sono

elencate le piante officinali ammesse alla commercializzazione e sono stabilite

le modalità e le condizioni per la certificazione delle sementi;

o chiarisce in maniera inequivoca che la coltivazione, la raccolta e la prima

trasformazione delle piante officinali sono considerate a tutti gli effetti attività

agricole;

o disciplina la raccolta spontanea, in modo da evitare il depauperamento delle

aree a questa destinate e da favorire una maggiore conoscenza delle stesse

zone, delle piante e dell’ambiente in cui si sviluppano;

o stabilisce che, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e

forestali, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le

PIANTE OFFICINALI

- Il Consiglio dei Ministri approva il Testo Unico
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Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, deve essere adottato il Piano

di settore della filiera delle piante officinali, che costituisce lo strumento

programmatico strategico diretto a individuare gli interventi prioritari per migliorare

le condizioni di produzione e di prima trasformazione delle piante

o officinali, al fine di incentivare lo sviluppo di una filiera integrata dal punto di

vista ambientale, di definire forme di aggregazione professionale e

interprofessionale capaci di creare condizioni di redditività per l’impresa agricola

e di realizzare un coordinamento della ricerca nel settore;

o prevede, per le Regioni, la possibilità di istituire, nel rispetto della normativa

dell’Unione europea, marchi finalizzati a certificare il rispetto di standard di

qualità nella filiera delle piante officinali.
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Il Ministero per le politiche agricole e forestali (Mipaaf) ha

pubblicato in Gazzetta ufficiale il provvedimento con cui

saranno ripartiti i fondi di sostegno al settore vitivinicolo

per la campagna 2018/2019. Tra le principali novità

contenute nel Decreto Ministeriale, l’incremento della

dotazione per le misure della ristrutturazione e

riconversione dei vigneti (+ 10 milioni) e per la misura

relativa agli investimenti (+ 15 milioni).

All’Umbria assegnati in totale 6.445. 395 euro per il 2019.

La dotazione finanziaria per l’anno 2019, assegnata all’OCM vino dal Regolamento

UE, è ripartita tra le seguenti misure:

- Promozione sui mercati dei Paesi esteri (101.997 .000 euro);

-Ristrutturazione e riconversione vigneti(150.000.000 euro);-

-Vendemmia verde ( 5.000.000); investimenti (60 000 000)

- Distillazione sottoprodotti(20.000.000 euro) per un totale di 336 997 000 di euro.

L’importo di 25 milioni di euro disponibile per il periodo di programmazione

2019/2023 e derivante dal non finanziamento della misura ‘assicurazione del raccolto’

e dalla riduzione della dotazione assegnata alla misura ‘vendemmia verde’, viene

ripartito tra le misure ‘ristrutturazione e riconversione dei vigneti’ (+ 10 milioni di euro)

e ‘investimenti’ (+ 15 milioni di euro). Queste cifre si tradurranno per l’Umbria in una

dotazione, rispettivamente, di 303 788 euro e di 455 682 euro per il 2019.

In capo ad Agea coordinamento, l’adozione delle disposizioni applicative per

l’erogazione dei fondi comunitari.

MIPAAF : FONDI PER IL SETTORE VITIVINICOLO

- 6 Milioni vengono assegnati all’Umbria per la Campagna 2019
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BOLLETTINO FITOSANITARIO VITE

- Segnalazione presenza di peronospora
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L'obbligo di indicare in etichetta l'origine

della materia prima per latte, latticini,

pasta, riso e pomodoro resterà in vigore

fino al 31 marzo 2020. Dal giorno

successivo, cioè dal 1° aprile 2020,

saranno operative le norme europee per

l'etichettatura, previste dal regolamento di

esecuzione della commissione Ue, in corso

di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea. Tale indicazione si

aggiunge a quelle obbligatoriamente previste dal regolamento europeo (denominazione,

ingredienti, presenza di allergeni, quantità, scadenza, nome del responsabile delle

informazioni, paese di origine, istruzioni per l'uso, titolo alcolometrico e dichiarazione

nutrizionale). Gli operatori dovranno, pertanto, indicare la località e l'indirizzo dello

stabilimento (o solo la località se questa consente l'immediata identificazione dello

stabilimento) di produzione o di confezionamento, se l'alimento è confezionato in uno

stabilimento diverso da quello dove è stato prodotto.

L'obbligo riguarda gli alimenti prodotti in Italia e destinati al mercato italiano. In questo

modo vengono garantite una corretta e completa informazione ai consumatori, una

migliore e immediata rintracciabilità degli alimenti da parte degli organi di controllo e,

di conseguenza, una più efficace tutela della salute.In caso di mancato rispetto

dell'obbligo, l'operatore che non indicherà in etichetta lo stabilimento di produzione o di

confezionamento sarà sottoposto a una sanzione amministrativa pecuniaria che varia

da 2.000 euro a 15.000 euro. Sono previste sanzioni dello stesso importo anche per il

caso in cui l'impresa che disponga di più stabilimenti non evidenzi quello effettivo

mediante punzonatura o altro segno e sanzioni da 1.000 euro a 8.000 euro se non

vengono rispettate le modalità di presentazione.

La legge di delega affida la competenza per il controllo del rispetto della norma e

l'applicazione delle eventuali sanzioni all'Ispettorato repressione frodi (ICQRF).

ETICHETTATURA LATTE, PASTA , RISO E POMODORO

- L’obbligo di origine resta in vigore fino al 31 Marzo 2020
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Rafforzare il mondo della produzione ed il

rapporto tra produttori e frantoiani, costruire

insieme una filiera dell’olivicoltura italiana

seria e proiettata al futuro, condividere

progetti e percorsi di crescita comuni. Con

questi auspici il Consorzio Nazionale degli

Olivicoltori (CNO) ha accolto nei giorni scorsi

l’ingresso nella sua base associativa

dell’Associazione Italiana Frantoiani Oleari (AIFO), prima realtà italiana nel suo settore.

Oltre 450 frantoi in tutta Italia entreranno a far parte di una rete improntata su qualità

e tracciabilità, costruita negli anni dal CNO, contribuendo a dar valore all’olio

extravergine d’oliva italiano frutto del lavoro quotidiano di centinaia di migliaia di

olivicoltori. L’ingresso di AIFO rafforza una realtà che vanta su tutto il territorio

nazionale 30 organizzazioni di produttori con 140.000 olivicoltori aderenti che

gestiscono complessivamente circa 180.000 ettari di oliveti e che hanno consentito al

Consorzio Nazionale degli Olivicoltori di essere la più importante organizzazione della

produzione olivicola italiana.

“Sono molto contento di poter annunciare l’ingresso di AIFO nella grande famiglia del

Consorzio Nazionale degli Olivicoltori –ha sottolineato il Presidente del CNO, Gennaro

Sicolo-. La scelta del Presidente Piero Gonnelli non è casuale ma è frutto di un lavoro

sinergico che portiamo avanti insieme, nell’interesse supremo degli olivicoltori, ormai

da diversi anni. Siamo fieri di essere controcorrente, in un settore estremamente

frammentato, e di trovare partner che come noi credono nell’unità di tutti gli attori in

campo come unico strumento efficace in grado di tutelare i produttori, i consumatori e,

soprattutto -ha concluso- il prodotto italiano per eccellenza: l’olio extravergine d’oliva”.

ADESIONE AL CNO (CONSORZIO NAZIONALE OLIVICOLO) DI OLTRE 450 FRANTOI
DI TUTTA ITALIA

- L'Associazione Italiana Frantoi Oleari (AIFO) nuova associata del Consorzio nazionale
olivicoltori
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“Crediamo che in un momento così delicato per tutto il settore olivicolo oleario sia

necessario puntare a obiettivi concreti e utili -ha dichiarato il Presidente AIFO, Piero

Gonnelli- per sostenere lo sviluppo e la crescita delle aziende frantoio e degli olivicoltori

in un processo di vera valorizzazione dell’olio extravergine di oliva italiano. Le sfide che i

mercati nazionali ed internazionali impongono alle nostre Aziende impongono un

cambio di vedute ed una sinergia che, purtroppo, a livello associativo ancora manca sul

territorio nazionale -ha proseguito il Presidente Gonnelli-. Riteniamo che CNO possa

essere un valido partner con il quale iniziare un nuovo percorso di crescita utile al

comparto olivicolo-oleario”.
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Il Consiglio di Amministrazione dell’OPOO Soc. Coop . Agricola in data 29 Marzo 2018

ha convocato l’Assemblea Generale Ordinaria dei soci in I°convocazione per il giorno

28 Aprile 2018 alle ore 09.00 presso la sede sociale OPOO in Perugia Via M. Angeloni

n°1 ed occorrendo in II° convocazione per il giorno GIOVEDI 31 MAGGIO 2018 alle ore

15:30 presso la sede sociale OPOO a Perugia in Via M.Angeloni 1 per discutere e

deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Relazione del Consiglio di Amministrazione;

2. Approvazione Bilancio e nota integrativa al 31/12/2017 e delibere conseguenti;

3. Rinnovo cariche sociali :

4. Varie ed eventuali

Saranno presenti il Presidente del CNO Gennaro Sicolo e il Presidente della Cia

Nazionale Dino Scanavino .

Si invita caldamente a partecipare e a rispettare la puntualità.

O.P OLIVICOLI OLIVE E OLIO

Via M. Angeloni 1 - 06124 Perugia
Tel. 075/5010748

E. Mail opoopg@libero.it
opooumbria@libero.it

mailto:opoopg@libero.it
mailto:opooumbria@libero.it
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www.ciaumbria.it

www.ciaumbria.it

Richiedi o rinnova la tua

tessera CIA per il 2018
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